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NOTA METODOLOGICA 

Le informazioni contenute nel Bilancio di Sostenibilità di Conad Nord Ovest si riferiscono al periodo 
compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025. Salvo ove diversamente specificato, i dati e le 
informazioni rendicontate fanno riferimento alla Cooperativa Conad Nord Ovest; alcuni indicatori 
sociali e ambientali includono anche la Rete di vendita e il relativo perimetro di attività, come 
esplicitamente indicato nei capitoli di riferimento. 

Al fine di favorire la comparabilità e la comprensione dell'evoluzione delle performance, ove 
disponibile il dato 2025 è stato confrontato con quello degli esercizi precedenti. 

I contenuti del Bilancio sono stati definiti sulla base dei risultati dell'analisi di doppia materialità 
realizzata nel corso del 2025, secondo i principi introdotti dagli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS). L'analisi ha consentito di identificare le questioni ambientali, sociali e di 
governance maggiormente rilevanti per Conad Nord Ovest e per i suoi stakeholder, attraverso la 
valutazione congiunta degli impatti generati dall'organizzazione sull'ambiente e sulla società 
(prospettiva "inside-out") e dei rischi e delle opportunità che i fattori ESG possono determinare sulla 
capacità dell'organizzazione di creare valore nel tempo (prospettiva "outside-in"). Le modalità di 
svolgimento dell'analisi e i relativi risultati sono descritti nel capitolo dedicato alla doppia materialità 
e negli approfondimenti metodologici disponibili online. 

Pur non configurandosi come una rendicontazione redatta ai sensi della Corporate Sustainability 
Reporting Directive (CSRD), il Bilancio è stato predisposto tenendo conto dei principi e delle 
indicazioni contenute negli ESRS, con l'obiettivo di rafforzare progressivamente il livello di 
trasparenza e di allineamento alle più recenti evoluzioni normative in materia di sostenibilità. 

Coerentemente con l'approccio adottato negli ultimi anni, Conad Nord Ovest ha scelto di affiancare 
al Bilancio una serie di contenuti di approfondimento disponibili in formato digitale. Per tale motivo, 
alcuni temi e informazioni sono sviluppati all'interno del documento principale, mentre ulteriori 
dettagli metodologici e di contesto sono consultabili nelle sezioni dedicate del sito istituzionale. 

Il Bilancio non è stato sottoposto ad attività di assurance esterna indipendente. 

Il presente documento è stato redatto sulla base del quadro normativo e delle interpretazioni 
applicabili alla data di pubblicazione. Conad Nord Ovest monitora costantemente l'evoluzione della 
normativa in materia di sostenibilità e comunicazione ambientale e le sue applicazioni e si riserva di 
adeguare eventualmente le proprie comunicazioni in successive pubblicazioni, al fine di garantirne la 
coerenza con eventuali chiarimenti interpretativi, linee guida, disposizioni applicabili o ulteriori 
sviluppi normativi in materia, inclusi quelli derivanti dalla Direttiva sulla responsabilizzazione dei 
consumatori per la transizione verde, recepita in Italia dal Decreto Legislativo n. 30 del 20 febbraio 
2026. 

Per ulteriori informazioni sui contenuti del Bilancio di Sostenibilità e sugli approfondimenti disponibili 
online è possibile scrivere a: info@conadnordovest.it.  

mailto:info@conadnordovest.it
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VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI DALL’ATTIVITÀ DI DONAZIONE ECCEDENZE DI CONAD NORD 
OVEST S.C. 

I progetti di recupero e donazione di cibo in eccedenza hanno un impatto positivo sull'ambiente, sulla 
società e sull'economia. Questi programmi possono aiutare a ridurre lo spreco alimentare, migliorare 
la sicurezza alimentare, stimolare l'economia locale e proteggere l'ambiente, oltre che avere 
un’importante valenza educativa per la comunità e gli operatori coinvolti. Gli impatti del progetto di 
donazione delle eccedenze alimentari di Conad Nord Ovest sono stati stimati attraverso i seguenti 
indicatori.  

• L’impatto sociale è misurato dal numero di organizzazioni beneficiarie coinvolte e dal numero 
di persone raggiunte dal progetto. Questo include sia i beneficiari finali dei prodotti donati che 
le persone coinvolte nelle attività di recupero e donazione.  

• L’impatto economico si riferisce al potenziale risparmio di costi per lo smaltimento e alle 
risorse aggiuntive disponibili per il terzo settore. La donazione di cibo può liberare importanti 
risorse che possono essere reinvestite in altri beni e servizi a sostegno della comunità e delle 
fasce più deboli. 

• L’impatto ambientale è valutato attraverso due indicatori: l’impronta di carbonio e l’impronta 
idrica. L’impronta di carbonio misura le emissioni totali di gas serra, mentre l’impronta idrica 
rappresenta il consumo complessivo di acqua utilizzata durante il ciclo di vita di un bene o 
servizio. Entrambe sono calcolate sulla base degli studi LCA (Life Cycle Assessment) presenti 
in letteratura e rappresentano le risorse non sprecate e potenzialmente risparmiate grazie al 
recupero dei prodotti donati. 

• L’impatto Nutrizionale è stimato in termini di pasti equivalenti alla merce donata.  
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APPROFONDIMENTO METODOLOGICO SULL'ANALISI DI DOPPIA MATERIALITÀ 

Nel corso del 2025 Conad Nord Ovest ha realizzato la propria analisi di doppia materialità, con 
l'obiettivo di identificare i temi di sostenibilità maggiormente rilevanti per l'organizzazione e per i propri 
stakeholder e di orientare in modo sempre più efficace le strategie, le azioni e la rendicontazione ESG. 

L'attività è stata sviluppata in coerenza con i principi introdotti dagli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS), che prevedono l'analisi congiunta della materialità d'impatto e della materialità 
finanziaria. Questo approccio consente di valutare, da un lato, gli impatti che l'organizzazione genera 
o può generare sull'ambiente, sulle persone e sui territori e, dall'altro, i rischi e le opportunità che i 
fattori ESG possono determinare per la capacità dell'impresa di creare valore nel breve, medio e lungo 
periodo. 

Il percorso si è articolato in diverse fasi. In una prima fase è stata svolta un'analisi del contesto interno 
e delle principali pratiche già in essere in ambito ambientale, sociale e di governance, accompagnata 
da attività di benchmarking rispetto alle migliori pratiche di settore. Successivamente è stato avviato 
il processo di identificazione e valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità (IRO – Impacts, 
Risks and Opportunities) associati alle attività di Conad Nord Ovest e alla relativa catena del valore. 

Un elemento centrale del processo è stato il coinvolgimento degli stakeholder. Oltre alle valutazioni 
interne, Conad Nord Ovest ha promosso una consultazione di stakeholder esterni attraverso la 
somministrazione di un questionario dedicato. L'iniziativa ha coinvolto Soci e fornitori, ai quali è stato 
richiesto di esprimere il proprio livello di priorità rispetto alle principali questioni ESG individuate. Le 
evidenze raccolte hanno consentito di integrare la prospettiva degli stakeholder nel processo di 
valutazione e di consolidare la definizione delle tematiche materiali. 

Le risultanze dell'analisi di doppia materialità costituiscono il riferimento metodologico per la 
definizione dei contenuti del presente Bilancio di Sostenibilità e per l'individuazione delle informazioni 
qualitative e quantitative ritenute più significative ai fini della rendicontazione. Allo stesso tempo, 
rappresentano uno strumento di indirizzo per il rafforzamento delle politiche e delle iniziative di 
sostenibilità di Conad Nord Ovest, contribuendo a orientare le scelte future verso la creazione di 
valore condiviso per le persone, le comunità e i territori in cui la Cooperativa opera. 

Per garantire piena trasparenza, il dettaglio completo dell’Analisi di Doppia Materialità e degli IRO 
rilevanti è presentato all’interno della rendicontazione di sostenibilità secondo gli standard 
CSRD/ESRS, dove è possibile consultare metodologie, perimetri, valutazioni e risultati. 

Questo percorso rappresenta un momento chiave nell’evoluzione della Cooperativa e consolida il 
nostro impegno verso un modello di sviluppo capace di generare valore duraturo per le persone, i 
territori e l’ambiente. 
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MAPPATURA EMISSIONI 

La mappatura delle emissioni di gas a effetto serra di Conad Nord Ovest per l’anno 2025 è stata 
sviluppata in conformità al GHG Protocol e, per il trasporto merci, secondo lo standard ISO 
14083:2023. Per la definizione del perimetro di rendicontazione è stato adottato il criterio del 
controllo operativo. Sono dunque incluse nel perimetro di analisi le società che rientrano sotto il 
diretto controllo dell’azienda e che rientrano nel perimetro di consolidamento: Società di servizio e 
Società che gestiscono in modo diretto i punti vendita (ossia i Punti Vendita a gestione diretta). 

Nel perimetro 2025 rientrano: 

• I magazzini (Ce.Di.) di Anzola, Modena, Quiliano, Nichelino, Vercelli, Civitavecchia, Tarquinia, 
Monastir, Codrongianos, Villacidro, Montopoli, San Miniato, Cornaredo, Macchiareddu, 
Serravalle Pistoiese, Reggiolo e Selvatelle. 

• Le sedi di Pistoia, Modena, Albenga, Civitavecchia, Vercelli e Monastir  
• I PdV e i Concept Store della Rete di vendita. 

L’analisi comprende le emissioni dirette Scope 1, indirette da consumo energetico Scope 2 e le 
principali categorie di Scope 3, al fine di fornire una rappresentazione completa e strutturata 
dell’impronta carbonica aziendale lungo la catena del valore.  

Alcune categorie emissive sono state escluse dal perimetro di analisi in quanto non applicabili o 
ritenute non significative sulla base di valutazioni di materialità e disponibilità dei dati.  

La quantificazione delle emissioni si basa prevalentemente su dati primari aziendali, quali database 
degli acquisti e del venduto, informazioni sui beni strumentali e dati raccolti presso sedi e Centri 
Distributivi.  

Tali informazioni sono state integrate, ove necessario, mediante assunzioni tecniche, al fine di 
garantire la copertura completa delle categorie analizzate. Per il calcolo delle emissioni sono stati 
utilizzati fattori di emissione standard da database pubblici o proprietari riconosciuti. 

I fattori di emissione per la generazione e i consumi di energia elettrica hanno fonte IEA (International 
Energy Agency). Per i prodotti alimentari acquistati sono stati utilizzati fattori di emissione derivati dal 
database Agribalyse, mentre per le altre categorie sono stati adottati fattori dal database Ecoinvent 
e, per i carburanti e il trasporto merci, riferimenti metodologici specifici di settore.  

Le metodologie di calcolo includono la riclassificazione delle referenze secondo standard condivisi 
(ECR), la stima del peso netto dei prodotti, l’applicazione di analisi di significatività e l’associazione 
dei fattori di emissione più rappresentativi.  

Per alcune categorie, quali l’uso dei prodotti venduti e la logistica downstream, sono stati sviluppati 
approcci modellistici specifici, coerenti con le best practice disponibili e calibrati in funzione della 
qualità dei dati accessibili.  

L’analisi del fine vita dei prodotti ha considerato le principali modalità di trattamento, con esclusione 
della componente relativa agli imballaggi primari in assenza di dati sufficientemente granulari.  
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Nel complesso, l’impostazione metodologica adottata ha privilegiato la coerenza, la tracciabilità del 
dato e la prevenzione di fenomeni di double counting tra le diverse categorie emissive.  

L’analisi presenta alcune limitazioni legate alla disponibilità dei dati primari, in particolare per la stima 
dei pesi dei prodotti, delle componenti di imballaggio e di alcune variabili comportamentali dei 
consumatori lungo la catena del valore.  

I risultati devono pertanto essere interpretati come una baseline di riferimento, utile a orientare il 
progressivo miglioramento dei sistemi di raccolta dati e delle metodologie di calcolo.  

In tale contesto, Conad Nord Ovest ha avviato un percorso di rafforzamento della qualità informativa, 
con l’obiettivo di aumentare nel tempo l’accuratezza delle stime e supportare lo sviluppo di strategie 
di riduzione delle emissioni sempre più efficaci e monitorabili. 

 

 


